
«Berlusconi ha paura, ma
vìola le regole con le sue tv»

■ di Bruno Miserendino inviato a Palermo

■ di Mariagrazia Gerina / Roma

Non lo nomina mai Berlusconi e
lo chiama come fa sempre: "il
principale leader dello schiera-
mentoanoiavverso".Peròstavol-
ta l'attacco c'è. "Il mio avversario -
dice Veltroni - non vuole fare con
me un confronto televisivo, e me
ne dispiace, è qualcosa che non
succede in nessun altro paese e
non deve succedere nemmeno
nel nostro, tanto più che si usano
le proprie tv in modo da violare
costantemente le regole del gio-
co". Il leader del Pd sbarca in Sici-
lia e si capisce che la partita è en-
trata nell'ultimo miglio. Veltroni
deve attaccare. Cerca di scuotere.
Non è un caso che il leader del Pd
accompagna l'attacco sulle televi-
sioni di Berlusconi a parole duris-
sime contro la mafia e chi ha go-
vernato la Sicilia in questi lunghi
anni di torpore e di clientelismo.
Eidueelementi,mafiaeresponsa-
bilitàpolitiche,ci tieneatenerli le-
gati. "La Destra - dice Veltroni da-
vanti a migliaia di palermitani
nella centralissima piazza Verdi -
ha fatto delmaleaquesta terra".E
la mafia "è la principale nemica
della Sicilia, perché le impedisce
di competere, sta seduta come un
colosso di bronzo sopra la vitalità
di questo paese". "Non è solo or-
renda per i mascalzoni che han-
no ucciso e sciolto nell'acido i
bambini, i mafiosi sono crimina-
li, assassini, e vigliacchi". Aggiun-
ta: “Per intenderci noi siamo per
l’applicazione severa del 41 bis e
perchési faccia infrettanell’utiliz-
zo pubblico dei beni confiscati al-
la mafia”. Applausi, naturalmen-
te. Che sembrano liberatori. Per-
ché non è scontato, in Sicilia, che
i leader diano dei vigliacchi e de-
gli assassini ai mafiosi.
Laparolad'ordinedelPdquièob-
bligata:romperelacappadi torpo-
re, "lamelassa", chesembraavvol-

gere la Sicilia, come se l'isola fosse
rassegnata a una classe dirigente
di serieB, cheha portato a unadi-
soccupazione più alta della me-
diadelMezzogiorno,aunaumen-
to della povertà, a una diffusione
imprenditoriale più bassa della
mediadel Sud.Qui l'obbliga è sta-
re dalla parte degli imprenditori
che rifiutano il pizzo e rischiano.
Ma la politica non può essere as-
solta. "Se la Sicilia va indietro,
qualcuno, che magari mangiava i
cannoli, ne dovrà rispondere".
Veltroni è accompagnato in ogni
tappa da Anna Finocchiaro, che
corre per la guida della regione, e
che attacca a sua volta. Gli spunti
non mancano. Il leader del Pd
sbarcailgiorno incuisivieneasa-
pereche laRegione ha deciso una
regalia elettoralistica a tutti i suoi
18mila dipendenti. Eccola la Sici-
lia che vuole Lombardo, dice An-
na Finocchiaro, "lui fa interviste
in doppio petto a giornali econo-
mici, parla di modernizzazione,
di valori, di merito come leva per
lo sviluppo,diqualità, edi forma-
zione,ma qui la sua raccomanda-
zione vale molto di più di un dot-
torato di ricerca…". Come dice
una ragazza dal palco di piazza
Verdi: "Qui un giovane deve ave-

re coraggio per restare". "Non ba-
sta - dice Anna Finocchiaro - scri-
vere sugli autobus che la mafia fa
schifo, bisogna fare in modo che
la legalità torni a convenire a
quest'isola".VeltronivedenellaSi-
cilia l'emblema di un paese che
potrebbemolto ma che è impedi-
to, bloccato, fermo e che invece
ha bisogno di speranza: "Ho la
sensazionechenellapelledelpae-
se si inizi a voler voltare pagina",
azzarda il leader del Pd. Veltroni

ricorda due cose. Primo, le nostre
proposte, a cominciare da quella
sulle pensioni che ha presentato
proprioprimadipartireper laSici-
lia, sono tutte coperte dal punto
dei vista dei costi. "Perché noi di
ballene abbiamosentito tante...".
Secondo, bisognerebbe almeno
confrontare le proposte. Ed è qui
l'attacco a Berlusconi. Strana sen-
sazione, facapireVeltroni,questo
è un paese in cui sembra inelutta-
bile che un candidato premier
possa rifiutare un confronto tele-
visivo,perchéhapauradiperdere
e nel frattempo può usare il suo
impero mediatico per alterare le
regole della campagna elettorale.
Veltroni scherza un po': "questa
di Palermo è la settantunesima
provincia che visito, ad Agrigen-
to sarà la settanduesima. Pensate,
è l'etadel leaderdelloschieramen-
toanoi avverso". Comedire: l'Ita-
lia stanca e ripetitiva, che presen-
ta gli stessi programmi, gli stessi
vicepremier, gli stessi ministri di
14 anni fa è da quella parte. "Ol-
trettutto, sonodivisi sututtoaco-
minciare dall'Alitalia". "Pensate,
hanno annunciato l'esistenza di
una nuova cordata alla fine di
una festa a casa di un candidato.
E' proprio vero che sul tavolo da
poker della campagna elettorale
viene giocato di tutto. Ora basta,
è ora che la politica della furbizia
lasci il posto alla serietà.
"Noi - ripete - al contrario di loro
vogliamo vincere per cambiare,
per aprire un ciclo riformista". In
Sicilia, aggiunge, Berlusconi fa ca-
baret: "Dice che lui non è alleato
di Cuffaro. Dice che lui è alleato
di Lombardo, poi è Lombardo ad
essere alleato di Cuffaro". Non è
una cosa seria, rincara Anna Fi-
nocchiaro,e sarebbebenechei si-
ciliani usassero l'unica vera arma
che hanno: il voto.

Ricominciamodacapo:«SonoMa-
rianna Madia, per chi ancora non
lo sapesse, sono candidata nel col-
legioLazio1», si ri-presenta laven-
tisettenne scelta da Veltroni per
guidare alla Camera la lista del Pd
in una delle regioni-chiave della
battaglia elettorale. Non che non
si sia già fatta conoscere al grande
pubblico: passata ai «raggi X» dal-
la stampa e soprattutto dai blog-
ger della penisola, Marianna Ma-
dia, «generazione Erasmus» come
si definisce lei, è una delle novità
dellacampagnaelettoralepiùrapi-
damente passate agli onori della
cronaca e ancor di più del gossip
politicoche si è abbattuto sudi lei,

sullesueprimebattuteda«inesper-
ta della politica», sui suoi talent
scout (da Enrico Letta a Giovanni
Minoli) e persino sul suo ex, Giu-
lio Napolitano. Ecco, appunto. È
per questo che la giovane capoli-
sta, supportatadallo statomaggio-
redelPddelLazio,cercadi raddriz-
zare la barra, presentandosi alla
stampa con un nuovo comitato
elettorale,unblogcheprestoverrà
lanciato nella rete (mariannama-
dia.ilcannocchiale.it)e ilprogram-
madelPdchepromettedidivulga-
re quartiere per quartiere.
Pentita? Tutt’altro. Nemmeno di
quella battuta sull’«inesperienza».
«È stata un bagno di umiltà, mi ha

detto un elettore», replica lei sfog-
giandoil suoprimoaneddotoelet-
torale: «Pensavo volesse dirmi che
era stato un bagno di sangue».
«Marianna, è che qui a Roma non
ti scontano nulla», la rassicura Mi-
chele Meta, al suo fianco, insieme
a Riccardo Milana e mezzo partito
romano. Tutti contenti di «stare
dietrodi lei in questa lista», assicu-
rano. «Ma quale lavate di testa,
quellenonle fapiùnessuno»,dice
Meta: «E poi Marianna è bravissi-
ma, su economia ed ecologia ha
idee molto innovative, semplice-
mente qualche giorno fa è venuta
a trovarmi ed è uscita con un ca-
lendariodi lavoroun po’ appesan-
tito».
La giovane capolista dall’alto del

suo110elodeinEconomiaringra-
ziaepromettedimetterci«entusia-
smo, passione e formazione, che
sperodiventi esperienza», si scher-
misce,parlandodicomefarcresce-
re ilpaesee tornareafare figli,pun-
tando su famiglia, occupazione
femminile, salario minimo «che
garantiscasicurezzanella flessibili-
tà»e affitti accessibili.Masi illumi-
na quando spiega la mission della
sua generazione: «Generazione
Erasmus», la definisce auspicando
che«tuttipossanorespirareunpo’
diariaeuropea»eche«nell’univer-
sitàci siapiùspazioper igiovani ri-
cercatori»: «Noi siamo quelli che
nella cornice istituzionale dell’Ue
dovranno costruire l’Europa nelle
scelte di tutti i giorni».

Marianna Madia, «generazione Erasmus» in campo
Ricerca, occupazione, salario minimo. Si presenta la capolista del Pd nella circoscrizione Lazio1

IN SICILIA Assemblee, incontri, dibattiti. La campagna elettorale della candidata del Pd: contro cuffarismo e lombardismo

«Invece di favori, diritti». La lunga
battaglia di Anna Finocchiaro

◆ Visto che il Cavaliere ha i suoi interessi in conflitto, a
Emilio Fede la trattativa fra Alitalia e Air France proprio
non piace. Acido, chiama più volte «Spinettà o Spinetta
che dir si voglia» l’amministratore delegato della
compagnia francese. Nella sua francofobia si fa
spalleggiare dal segretario della Cisl, Bonanni, che un
rimedio per la crisi Alitalia ce l’ha: usare i soldi di Enel,
Eni, Finmeccanica. Dopo questo rigurgito statalista,
Fede si commuove per i dipendenti a rischio. Appena
evocata la «liberticida» par condicio, il Tg4 la viola di
nuovo. Si parla di pensioni? Dieci secondi a Veltroni,
ancor meno a Casini, un minutone a Berlusconi, che
ricorda il suo glorioso passato e anticipa un magnifico
futuro. Fede guida poi un finalino non male con il
direttore di «Chi», Alfonso Signorini. Si parla di belle
coppie, resistenti, impermeabili, esemplari: quella dello
stesso Fede (e Signorini nota: «Fede, non porti la fede?»)
e quella di Veltroni (anche lui «senza fede»). Per una volta
e per forza di cose, Berlusconi è ignorato. Del Tg5 non
possiamo che dire bene: equilibrato, a parte un Tremonti
minaccioso e senza repliche.  Paolo Ojetti

La parola d'ordine è stabilità: la
chiedono uomini e donne, stu-
denti ed anziani, padri e madri,
la Sicilia dei precari, ad Anna Fi-
nocchiaro, candidata del Parti-
to democratico alla presidenza
della Regione, che nel suo tour
siciliano ha già percorso alcune
migliaia di chilometri ripeten-
do una frase di sicura efficacia:
«Oggi in Sicilia una raccoman-
dazione di Raffaele Lombardo
conta più di un dottorato di ri-
cerca».
Diritto al posto del favore, un
concetto difficile da spiegare ai
siciliani governati fino ad un
mesefadalcuffarismoeoggi, in
perfetta continuità, dal suo vice
dell'Mpa Lino Leanza, che con
un tratto di penna ha distribui-
to «scatti di anzianità» per 16
milionidieuroai17miladipen-
denti della Regione, compresi i
4.500 lavoratori a tempo deter-
minato, attingendo alle risorse
del Famp, il fondo di ammini-
strazione per il miglioramento
delle prestazioni: «Un fatto
scandaloso - l'ha definito la Fi-
nocchiaro - peccato che fossero
soldi dei siciliani e che, come
evidenziano i sindacati, fossero
destinati a migliorare l'efficien-
za della pubblica amministra-
zione dell'isola».

La sua ricetta per il lavoro l'ha
già anticipata nel suo discorso
ai siciliani del primo marzo ad
Agrigento, che segnò l'apertura
della campagna elettorale: «in-
cubatori per le piccole imprese,
agevolazioni come il microcre-
dito per i progetti imprendito-
rialinei settoridell'innovazione
tecnologica, dell'economia del-
laconoscenzaedei serviziper la
persona e per le imprese dell'in-
dustria del tempo libero, della
creatività,del turismo,dell'utili-
tà sociale. E aiuti alle imprese
cheassumonolaureati». Igiova-
ni, inunaparola.Edil lavoroin-
tellettuale, mortificato dal lom-
bardismoedalcuffarismo:«i la-
voratoridellaconoscenzainEu-
ropa sono quasi il quaranta per
cento della forza lavoro. Sono
la chiave dello sviluppo e devo-
no diventarlo anche per la Sici-

lia».
Parole chiave di una campagna
elettorale condotta senza soste
macinando chilometri, da ieri,
epertregiorni, insiemeconVel-
troni, con tappa a Trapani a
pranzodiuna famigliadipesca-
tori che hanno portato in tavo-
la,oltreall'ottimocuscus, lepre-
occupazioni e le speranze per i
quattro figli in cerca di lavoro, e

le difficoltà per il capofamiglia,
comandante di un motopesca
sempre più strangolato dall'au-
mento del gasolio.
Dasabato16 febbraio,daquan-
do cioèannunciòa Romaall'as-
semblea costituente dei delega-
ti del Pd la sua candidatura al
vertice della regione siciliana,
Anna Finocchiaro non si è fer-
mata un attimo: ha incontrato
a Palermo i farmacisti, a Messi-
naiprecaridelPoliclinico,aTra-
paniglioperaidei cantierinava-
li, a Enna studenti, docenti e
personaleuniversitariodellaKo-
re in un'affollata assemblea con
oltre 2000 persone, a Palermo
le donne del centro Amazzone
che si battono da anni contro i
tumori al seno. Ha stretto mani
e sorriso a centinaia di elettori

tra i saloni damascatidel Grand
Hotel Villa Igiea di Palermo in-
sieme con Rita Borsellino (con
cui incontreràil7aprile lemam-
me palermitane), sul palco di
un teatro a Messina, nella piaz-
za antica di Ortigia, a Siracusa,
sui marciapiedi della borgata di
TommasoNatale a Palermodo-
veha incontrato icommercian-
tiaiqualiharipetutolasuaricet-
ta contro il racket, rifacendosi
al decalogo della Confindu-
stria:pagarenonconviene, la le-
galità è più conveniente.
E a dare l'esempio è proprio il
suo staff, che si muove su una
Mercedes grigia confiscata ad
un boss e messa a disposizione
dalla Prefettura di Catania: in
tutto sono due le auto della sua
campagna elettorale, alle quali
si èaggiunto unpulmino utiliz-
zato per il volantinaggio delle

piazze.
Tra un comizio a Misterbianco
con Fassino e un altro a Gela
conil sindacoantiracketCrocet-
ta la candidata premier ha rac-
coltosperanze,consiglie richie-
ste dei siciliani, ma, raccontano
gli uomini del suo staff, anche
molta rassegnazione per come
èstatagovernata laSicilia.Atut-
ti Anna Finocchiaro si rivolge
spesso in dialetto siciliano stor-
piando un antico, pessimistico,
adagio: «Cu resta arrinesci (chi
resta in Sicilia riesce a sfonda-
re)».
Consiglie richiestearrivanoan-
che al sito, aggiornato anche
tre-quattro volte al giorno e che
contaben40milapaginevisita-
te quotidianamente. L'obbietti-
vo è, come dice lei stessa, rag-
giungerequel20percentodi in-
decisi, «perché è lì che si gioca
la partita». E i numeri dell'ulti-
mo sondaggio Swg, che la dan-
no a dieci punti di distanza dal
suoavversarioRaffaeleLombar-
do, sono di gran lunga migliori
di quelli di un mese fa. Alla fine
leiècerta:«Nella listaFinocchia-
ro Presidente ci sono 62 candi-
dati in grado di arrivare dove
nonarrivanoipartiti.Prendere-
mo centomila voti più uno,
quelli che bastanoper vincere».

«Vota e fai votare per
te». Il volantino è molto
esplicito:«Facciamovotare
Sinistra Critica o Sinistra
l’Arcobaleno», vale a dire
«i partiti che sono favore-
voliall’abolizionedell’erga-
stolo, all’emanazione del
codice penale e a una pena
rieducativa».Ascriverloso-
no stati un gruppo di erga-
stolani del superacere di
Spoleto per dare indicazio-
ni di voto ad amici e fami-
liari. Il volantino è firmato
dagli «ergastolani in lotta
di Spoleto» e accompagna-
va una lettera che Giovan-
niSpada, affiliatoalla Sacra
Corona Unita e detenuto
nel carcere umbro, ha in-
viato al carcere romano di
Rebibbia ad Angelo Torne-
se, anch’egli del clan della
mafia pugliese. Tornese si
trova però in regime di 41
bis, che prevede una serie
di restrizioni, tra cui la cen-
suradellaposta,e ilvolanti-
no è stato intercettato.
Fausto Bertinotti, a chi gli
pone la questione, chiari-
sce che non c’è nessuna
strizzata d’occhio ai boss
mafiosi e nessuna propo-
sta per abolire il 41 bis.
«Nel nostro programma -
spiega il candidatopremier
della Sinistra arcobaleno -
c’è lavecchiapropostaPisa-
pia di abolizione di tutti i
regimi eccezionali. Quindi
nonmi stupisce chechi sta
in un regime di carcerazio-
ne speciale, dal suo punto
di vista possa essere a favo-
re». A chi gli chiede se la
sua lista è favorevole al-
l’abolizione del 41 bis, Ber-
tinotti replica prudente:
«Non è così drastica, c’è un
intervento che tende a eli-
minarelecondizionidicar-
cerazione speciale, dove il
carcere si configura come
misuraeccezionalediparti-
colare esclusione».

Tra le belle coppie non c’è
quella di Berlusconi

Walter Veltroni sbarca in Sicilia e attacca
l’avversario che si sottrae al confronto
televisivo e non vuole la par condicio

IN ITALIA

«La mafia è la vostra principale nemica
La Destra ha fatto del male a questa terra

Ma si può voltare pagina anche qui»

IL CASO
Gli ergastolani:
«Votate la Sinistra»

VERSO IL VOTO

«La recente arbitraria
distribuzione di scatti
di anzianità a tutti
i dipendenti regionali
è scandalosa»

■ di Marzio Tristano / Palermo

Il comizio di Walter Veltroni a Palermo Stefano Carofei / AGF
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